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CAPANNA CAO
i Soci avranno 

uno sconto 
del 15%

su consumazioni 
e pernottamenti

la presente Relazione gestionale è parte inte-
grante del Bilancio e Relazione di Missione al 
31.12.2023 in conformità a quanto previsto 
all’articolo 13 del DL 117/2017 e del Decreto 
Ministero del Lavoro del 05.03.2020
Il contenuto del bilancio, stato patrimoniale e 
rendiconto gestionale è quello previsto rispet-
tivamente dai modelli A e B dell’allegato 1 del 
Decreto Ministero lavoro del 5.03.2020.
La Relazione di Missione è redatta secondo lo 
schema previsto dal modello C dell’allegato 1 
del Decreto Ministero lavoro del 5.03.2020 e 
contiene tutte le informazioni utili a fornire 
una corretta interpretazione del bilancio.
L’anno 2023 è stato un anno di particolari 
cambiamenti: dopo oltre 20 anni di presidenza, 
Erio Molteni ha chiesto al Consiglio di essere 
sostituito, e questo, nella seduta del 26 giugno 
ha deciso sulla mia persona! Ovviamente mi 
sono sentito onorato ma anche spaventato per 
i compiti e le aspettative di questa carica! Erio 
subito si è reso disponibile ad una transizione 
graduale con il passaggio di competenze nel 
tempo: il Consiglio ha così deliberato all’unani-
mità la nomina a Presidente Onorario del CAO.

Mi trovo quindi a presiedere la prima assem-
blea annuale dei soci, che non può che inizia-
re con un doveroso ringraziamento da parte 
mia e dei consiglieri tutti di quanto Erio ha 
fatto e di quanto pronto ancora a fare.
Purtroppo, l’anno 2023 ha visto la scom-
parsa di alcuni soci, in particolare di 2 socie 
storiche per l’associazione: Fulvia e Nuccia. 
Inoltre, appena iniziato l’anno nuovo, 2024, 
anche un altro socio storico, per anni Vice-
presidente: Pietro.
Ricordiamo tutti i soci scomparsi con un bre-
ve silenzio.
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RELAZIONE GESTIONALE 
ANNO SOCIALE 2023
Il 2023 ha visto, dopo i due anni interessati 
dal fenomeno Covid, un sostanziale mante-
nimento delle nostre attività e relativa parte-
cipazione, con alcune attività in aumento ed 
altre in diminuzione. Fra quelle in aumento 
ci sono le escursioni e i trekking, fra quelle in 
diminuzione il campeggio e le gite con neve. 
In particolare, le escursioni e i trekking han-
no avuto un importante successo, addirittura 
i trekking hanno avuto fin da subito il riem-
pimento delle prenotazioni!
Per lo sci d’alpinismo e le ciaspole, purtrop-
po la scarsità di neve (e il meteo sfavorevole 
in tardo inverno) ha impedito alcune gite. Le 
settimane bianche hanno invece confermato 
le partecipazioni, segno di apprezzamento 
sempre vivo!
Sono state portate avanti le altre iniziative or-
mai consolidate: le serate culturali (6 martedì 
sera nel primo semestre), la Serata di presen-
tazione attività sociali di inizio febbraio, la 
gara di bocce e castagnata, la festa “Amici 
della montagna”, il Concorso fotografico e la 
Ginnastica presciistica.

INIZIATIVE E PARTECIPAZIONE SOCI
(fra parentesi i numeri dell’anno 2022).
Settimane Bianche
A Panchià a cavallo di anno (22/23) 
e a Brunico quella di febbraio 50 (54)
Escursionismo
15 gite con 268 partecipanti (14 con 208); 
si è consolidata la gita invernale di dicem-
bre, un bel modo per fare gli auguri di Na-
tale. Purtroppo, le gite invernali sono state 
fatte senza ciaspole per mancanza di neve. 
Anche nel 2023 sono proseguite le gite orga-
nizzate in collaborazione con altre associazio-
ni, in particolare CAI di Como (Pizzo d’Al-
ben) e CAI di Moltrasio (Anello di Chironico).
Trekking
3 mete (2), con diverso orientamento, una più 
turistica (alla portata di tutti, 4 giorni sulle 
Dolomiti del Cadore), una più impegnativa 
(3 giorni, giro del Monviso), una “esotica”, 
ovvero fuori dall’Italia (6 giorni alle Canarie, 
isola di Tenerife, dove siamo saliti sul vulca-
no più alto d’Europa (3700 m)). Abbiamo to-
talizzato 95 partecipanti (64).
Sci alpinismo
2 gite (3), saltata quella di 2 giorni per perico-
lo di valanghe; totale di 31 partecipanti
Campeggio
Il 2023 ha visto il 50° campeggio del CAO, 
organizzato a Cimolais (PN) su 21 giorni, 19 
partecipanti (39). La diminuzione di partecipa-
zione è stata significativa ma non ci sentiamo di 
abbandonare questa iniziativa ultra decennale, 
quindi l’abbiamo riproposto nel 2024.

Di seguito una panoramica sulle altre attività 
sociali.

Si è iniziato a gennaio con una serata di divul-
gazione pratiche di autosoccorso in valanga, 
importante per la sicurezza delle gite inverna-
li sia di sci-alpinismo che con le ciaspole. Alla 
serata è seguito una mattina di esercitazione 
pratica all’uso dell’Artva, purtroppo senza 
neve ma sempre utile.
Il 2 febbraio la Serata di presentazione delle 
attività 2023, per la prima volta al Cinema 
Astra (bella e confortevole locazione) con 
ospite l’alpinista e viaggiatrice Eva Toschi.
Sono seguite nel primo semestre le 6 serate 
di incontri con i soci, sia con personaggi di 
montagna (il giovane Raimondi) che con soci 
che ci hanno dilettato con immagini di loro 
viaggi e delle gite sociali dell’anno passato.
Ad inizio autunno si è svolta la consueta gin-
nastica presciistica, da ottobre a dicembre 
con 44 partecipanti.
In ottobre si è svolta la gara di bocce (Trofeo 
Fiorella Noseda), la Castagnata e il pranzo in 
Capanna CAO. A inizio novembre la classica 
e consolidata Festa Amici della Montagna in 
Capanna CAO, quest’anno giunta alla 51° 
edizione.
A fine novembre il concorso fotografico, 47° 
edizione, che ha visto 18 partecipanti, 90 
opere di cui 77 ammesse. La giuria, presiedu-
ta dall’amico Piero Vasconi del Cinefotoclub 
di Cernobbio ha premiato Carla Brambilla 
(prima), Chiara Botta (seconda) e Stefano 
Piccinelli (terzo), assegnando il premio spe-
ciale a Marco Dominioni

Passiamo ora ad altri aspetti della vita della 
nostra associazione.

Capanna CAO
L’inizio del 2023 ha visto l’abbandono del 
contratto di affitto d’azienda della famiglia 
Campaniello. Dopo la comunicazione di 6 
mesi prima, si sono aperte trattative con altri 
gestori, conclusisi poi con Alessandra Novello 
che ha sottoscritto il contratto nel marzo 23. 
La capanna in pochi giorni è stata riaperta e la 
nuova gestione ha potuto iniziare la stagione 
primaverile per poi proseguire.  I canoni d’af-
fitto sono stati pagati regolarmente (come evi-
denziato dal bilancio che seguirà) ed è stata ac-
quisita la garanzia su tre mensilità del canone.
Il 2023 ha visto il 100° anno dall’inaugura-
zione della nostra Capanna: è stato ricordato 
durante la Castagnata e la Festa Amici della 
Montagna; con l’occasione è installato in Ca-
panna un manifesto riportante l’anniversario 
e alcune foto storiche.
In estate ci è stato donato un Defibrillatore 

(BLSD) da Stefano Vigoni, grazie alla cono-
scenza con il consigliere Adriano. Il consiglio 
ha deliberato la posa in Capanna CAO con 
relativo corso di utilizzo sia al gestore che a 
2 volontari CAO, il sottoscritto e Paolo Fri-
soni. In ottobre è stato installato in capanna 
e quindi regolarmente registrato nel portale 
dell’AREU.

Comunicazione
L’aggiornamento delle iniziative e della vita 
sociale verso i soci è stato mantenuto con i 
consueti 3 strumenti: il Notiziario periodi-
co, uscito con 5 numeri, il sito web www.
caocomo.it e gli avvisi particolari / newsletter 
mensili con mail ai soci e ai non soci che si 
sono mostrati interessati (con la speranza che 
si associno). Inoltre, si è consolidato il Grup-
po Whatsapp “escursionisti” con quasi 200 
membri: utile strumento per le divulgazioni 
in tempo reale di notizie sulle gite, iscrizioni 
ed altre informazioni.

Raccolta fondi
Nel corso del 2023 sono state realizzate due 
raccolte fondi, una nel corso della settimana 
bianca a Brunico, l’altra alla festa della Mon-
tagna, per un totale di € 1.843. Tali introiti 
sono stati destinati a finanziare le spese ordi-
narie di gestione dell’Associazione.

Sede sociale
L’ampliamento e ristrutturazione del piazzale 
antistante la sede non si è concluso per una 
disputa fra alcuni condomini piccoli (fra cui 
noi) e i 2 grandi condomini per la ripartizione 
delle ingenti spese. C’è una causa in corso che 
si spera si concluda entro quest’anno (2024). 
Sono state comunque pagate buona parte del-
le spese addebitate oltre a quelle legali per la 
causa in corso: se si conclude bene ci porterà 
ad avere del rimborso, altrimenti i relativi 
costi sono già tutti attribuiti al bilancio di 
quest’anno.

Ferrata del Centenario
Alla fine del prossimo anno, 2025, il cavo 
messo 10 anni fa andrà sostituito. Per far 
fronte alla spesa non indifferente ci siamo 
mossi, l’autunno scorso, per ottenere un 
finanziamento regionale (che potrà esse-
re totale o parziale) tramite il Comune di 
Plesio. Quest’ultimo ha dato il suo assen-
so, ma prima di ottenerlo, abbiamo dovu-
to stipulare una convenzione di Comodato 
d’uso per il terreno comunale su cui insiste 
la ferrata e per l’obbligo di manutenzione 
ordinaria (attività che ci eravamo già pre-
si da oltre 10 anni, dal momento dell’u-
scita dalla Ferrata del CAI di Menaggio). 
Siamo quindi in attesa dell’ottenimento 

del finanziamento da parte del Comune 
di Plesio: se sarà solo parziale dovrem-
mo istituire una raccolta fondi presso i 
soci, per mantenere viva la nostra ferrata. 

Enti collegati
Nel 2023 è proseguita sia l’adesione all’asso-
ciazione UNASCI delle società sportive ultra-
centenarie che la collaborazione con il CAI di 
Como e di Moltrasio per l’organizzazione di 
due gite inter-societarie.

DATI DEGLI ASSOCIATI
Nel corso del 2023 il numero dei soci ha vi-
sto una leggera variazione positiva rispetto 
all’anno precedente, portandosi a 389 (375) 
così suddivisi:
soci ordinari  210  (195) 
soci sostenitori  96  (99)  
soci familiari  85  (81)
che hanno portato un totale di € 8.355 di 
quote associative.
Il mantenimento con qualche iniziativa in 
più dell’offerta delle attività sociali per il 
2024 ci induce a pensare di poter vedere 
i numeri aumentare per il prossimo anno. 
Consci della difficoltà generazionale a coin-
volgere giovani, ci concentreremo sulla mez-
za età, che ci vede attraenti per il tipo di atti-
vità che proponiamo.

VOLONTARI E DIPENDENTI
Dipendenti
Il CAO non ha dipendenti a contratto in-
determinato o determinato. Si è avvalso nel 
2023 di collaborazioni occasionali per lo 
svolgimento della Ginnastica Presciistica (2 
istruttori, 1 collaboratore per sistemazione/
pulizia palestra)
Volontari
Nel corso del 2023 abbiamo acquisito nuovi 
volontari (accompagnatori di gite) che, al net-
to dell’uscita di 2, ci porta ad avere sempre 
25 volontari fra accompagnatori, consiglieri 
e segreteria. Accompagnatori gite, gestione 
iniziative, consiglieri, segreteria, hanno visto 
il coinvolgimento dei volontari per 156 gior-
nate; in bilancio, obbligatorio dalle nuove 
normative, le si vede valorizzate con un costo 
figurativo di ben 18.678 eur. 

SITUAZIONE ECONOMICA 
E FINANZIARIA
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2023, ed il cui dettaglio sarà esposto nella 
successiva lettura delle voci componenti lo 
Stato Patrimoniale ed il Rendiconto Gestio-
nale, presenta un sostanziale pareggio, anche 
se formalmente registriamo un risultato ne-
gativo di € 384, dopo aver stanziato ad Am-
mortamenti € 18.793.
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Si propone all’Assemblea di utilizzare le Ri-
serve Utili Anni Precedenti per assorbire la 
perdita

Di seguito alcuni commenti sullo Stato Patri-
moniale e Rendiconto Gestionale 
(le cifre indicate si intendono in euro)
Stato patrimoniale
Nel corso del 2023 si è estinto l’ultimo mutuo 
che ancora risultava l’anno passato, così non 
abbiamo più debiti finanziari. Gli immobili 
non hanno avuto variazioni di rilievo se non 
il consueto ammortamento. I lavori straordi-
nari del piazzale antistante la sede non pos-
sono essere ammortizzati se non dalla fine dei 
lavori, che al momento è sospesa per la di-
sputa condominiale in corso. La disponibilità 
in cassa e banca di 65.308 € sembra adegua-
ta a far fronte ai pochi debiti e ad eventuali 
rischi connessi alla gestione degli immobili. 
L’ammontare della dotazione e delle riserve 
degli utili anni precedenti è di 95.244 €.
Rendiconto Gestionale
Lo leggerò in 2 versioni: quella ufficiale, da 
modello ministeriale, una riclassificata con 
orientamento alle attività sociali. In entram-
be è evidente l’importanza della locazione 
della Capanna, ricavo che ci permette di as-
sorbire gli ammortamenti sia della capanna 
stessa che soprattutto della sede.Il modello 
ministeriale evidenzia un aumento delle at-
tività di interesse generale (compresi gli am-
mortamenti), rispetto all’anno passato, di 1/5 
circa, sia nei costi che nei ricavi, segno delle 
maggior attività sociali; la differenza negati-
va fra costi e ricavi è coperta da locazioni at-
tive e dalle raccolte fondi. La riclassificazione 
invece punta sulle attività verso i soci (gite, 
eventi) che vede un saldo positivo al netto dei 
relativi costi (5.822 €) che assieme alle quo-
te associative (8.355 €), alle raccolte fondi, 
erogazioni liberali e attribuzione 5 per mille 
(7.956 €) e ai canoni di locazione (15.832 €) 
consente la copertura totale dei costi di fun-
zionamento dell’associazione (che sono spese 
di sede (utenze, condominiali), della capanna 
(quelle rimanenti a noi), amministrative, im-
poste-tasse, assicurazioni). Lo stanziamento 
degli ammortamenti è fatto su base regola-
mentare fiscale: la differenza fra ricavi e costi 
comprensivi degli ammortamenti ci dà quin-
di una piccola perdita (384 €) che porteremo 
a deduzione dell’ampia dotazione di riserva.

Anche per il 2023 siamo stati iscritti nell’e-
lenco dei soggetti che hanno richiesto di ac-
cedere al beneficio del 5 per mille pubblicato 
dall’Agenzia delle Entrate, per cui si è prov-
veduto a darne risalto ai soci per la scelta in 
sede di dichiarazione fiscale. 
Nell’esercizio in esame ci sono stati accredi-

tati i contributi per un importo di € 1.635. 
Siamo quindi grati ai Soci ed agli Amici del 
CAO che hanno accolto il nostro appello ne-
gli anni passati, apponendo la propria firma 
sul modello 730, e a coloro che hanno contri-
buito a pubblicizzarne l’iniziativa.
Nell’esercizio in esame sono state rispettate 
tutte le normative fiscali che regolano le as-
sociazioni del terzo settore, in particolare le 
APS (associazione di promozione sociale). 
La gestione amministrativa è stata svolta da 
professionisti nel settore associazionismo, il 
consorzio A.B.C., di Como, che a fronte di 
maggiori costi rispetto agli anni passati, ci 
garantisce una amministrazione precisa ed in 
linea con le sempre più complesse norme che 
vengono applicate agli enti no profit.

Di seguito verrà illustrata la Relazione di Re-
visione sul bilancio 31.12.23 redatta dal revi-
sore dei Conti, Paolo Frisoni, nominato con 
delibera dell’Assemblea 2022

Voglio ricordare che dal 2022 siamo entrati 
nel registro Unico del terzo settore (RUNTS) 
e abbiamo adottato uno statuto in linea con 
la normativa vigente. Il nuovo statuto lo tro-
vate pubblicato nella pagina web del CAO, 
ma provvederemo prossimamente a divulgar-
lo fra i soci.

ATTIVITÀ 2024
Il Consiglio Direttivo ha puntualmente ela-
borato e pubblicato il programma attività per 
il 2024, presentandola alla serata del 2 feb-
braio a Como, Cinema Astra, con un ospite 
di rilievo, l’alpinista e guida Marco Majori.
Il programma si sta svolgendo con regolari-
tà, a parte qualche rinuncia per via del meteo 
non sempre favorevole. Nel programma, oltre 
alle gite collettive, ci sono le iniziative sociali 
ormai consolidate che si manterranno anche 
per il 2024 (Festa Amici della Montagna, Ca-
stagnata, Presciistica, Concorso Fotografico).
Per l’anno in corso è attivo il canone di lo-
cazione della capanna e la sub-locazione del-
la sede alla cantante lirica che la occupa 2 
mezze giornate a settimana, aiutandoci così a 
mantenere il costo economico.
A marzo del 2024 siamo stati selezionati per 
una verifica fiscale sugli anni 2019, 2020, 
2021. La verifica si è conclusa positivamente: 
da sottolineare la precisa ed attenta gestione 
amministrativa/fiscale degli anni passati.
La causa che ci vede coinvolti per la ripar-
tizione spese del piazzale della sede è stata 
messa a calendario a luglio. Per la ferrata, 
siamo in attesa del finanziamento regionale; 
abbiamo già coinvolto la società che ci farà il 
lavoro di ristrutturazione.  

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Signore Socie, Signori Soci,
questo esercizio 2023 ha conseguito risulta-
ti positivi sia sul piano sociale che su quello 
economico.
Di questo dobbiamo essere assai grati a tutti i 
volontari, cioè a coloro che, coinvolti nella ge-
stione del CAO come responsabili ed accom-
pagnatori, hanno saputo portare avanti con 
passione e determinazione le diverse iniziative. 
A loro un sentito ringraziamento.
Rimane sempre aperta la volontà di attirare 
nuovi soci e offrire sempre più interessanti 
iniziative. 
Il prossimo anno, 2025, vedrà il compimento 
di un importante anniversario: 140 anni di 
fondazione del CAO.
 

Il Consiglio Direttivo si augura che quanto 
realizzato nel 2023, possa comunque racco-
gliere il Vostro consenso come anche per la 
redazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 
2023 e di questa relazione, che verrà inglo-
bata nel Documento di Missione come previ-
sto dalla normativa nuova del Terzo Settore 
(D.LGS 117/2017).
Vi invitiamo quindi ad approvare:

Bilancio al 31.12.2023 (modelli A e B) 
dopo la relazione del Revisore
> attribuzione della perdita a deduzione 
 fondo riserve utili anni precedenti 

Relazione gestionale del Presidente, 
che sarà inglobata nella Relazione di Missione 
(modello C) come da regolamento ministeriale

Attività 2024

I testi approvati saranno pubblicati 
nel RUNTS (registro pubblico del 3° settore), 
sul sito web del CAO 
e nel prossimo Notiziario sociale.

Como, 13 giugno 2024
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un libro di
Marco Balzano
in una recensione di
Alessio Mazzocchi

Questa volta vi parlerò di un libro non 
proprio recente, ma che a mio parere 
merita di essere letto.
Prima devo però fare una premessa.
Oltre a ringraziare il CAO che mi con-
cede queste righe per dire la mia, 
devo anche fare i complimenti ai soci 
del CAO perchè, oltre a godersi le atti-
vità in montagna e la convivialità del 
gruppo, sono attenti alla cultura della 
montagna nei suoi vari aspetti.
E proprio su uno di questi aspetti, vale 
a dire la letteratura di montagna, mi è 
capitato di discutere piacevolmente 
con molti di voi, scambiandoci pareri 
e suggerimenti.
E tra i molti soci che mi hanno offerto 
preziosi spunti di lettura, mi sento in 
dovere di ringraziarne uno in particola-
re perchè è stato una miniera di ottimi 
consigli letterari.
Proprio lui, durante una gita in Val 
D'Aosta, mi aveva consigliato il libro di 
cui vi parlo oggi: “Resto qui” di Marco 
Balzano, pubblicato nel 2018 e classi-
ficatosi al 2° posto del Premio Strega.
Premetto che non è un libro di alpini-
smo né di imprese sportive in monta-
gna ma....c'è molta montagna in que-
sto romanzo.
Volendo offrirvi una sintesi stringata 
dell'opera, posso dire che la storia nar-
rata si ambienta in un paese dell'Alto 
Adige (o meglio del Sud Tirolo) negli 
anni della seconda guerra mondiale e 
del dopoguerra.
I membri di una famiglia vengono tra-
volti dagli eventi di quegli anni e si 
troveranno divisi per vari motivi; qual-
cuno dovrà scappare e vivere in clan-
destinità; poi qualcuno potrà ritornare 
al paese ma... la normalità e la tran-
quillità sono ben lontane.
Ma in un certo senso anche la monta-
gna è protagonista silenziosa e immo-
bile di tutte queste vicende umane: 
infatti è sempre presente per tutto il 
tempo, pur cambiando il ruolo ricoper-
to nella vicenda.
La montagna è la casa dei personaggi, 
il luogo nel quale vivono e dove svol-
gono i loro lavori, ma diventerà anche 
il luogo dove scappare a rifugiarsi, e 
dove voler ritornare una volta termini-
nato il conflitto. 

Ma la montagna non è solo un luogo 
fisico, è anche una dimensione spiri-
tuale, fatta di tradizioni, di storia, di 
cultura, di attaccamento alle proprie 
radici ed al proprio territorio.
Molteplici sono le chiavi di lettura che 
possono essere utili per analizzare 
quest'opera di Marco Balzano: una per 
esempio è quella linguistica.
La storia è ambientata in un territorio 
storicamente caratterizzato da una for-
te multiculturalità linguistica, ma an-
che in altre aree geografiche i territori 
di montagna sono spesso caratterizzati 
da peculiarità linguistiche o dialettali.
Altro tema affrontato nell'opera è quello 
della sostenibilità e della tutela am-
bientale, spesso in apparente contrap-
posizione con lo sviluppo ed il progres-
so tecnologico: la costruzione di una 
diga che cancella un paese e la sua 
storia ne è un esempio lampante, ma 
ce ne sono molti altri meno evidenti.
Alla letteratura che parla dell'abban-
dono e dello spopolamento delle mon-
tagne, si contrappongono opere, come 
questa, che trattano del fenomeno 
opposto: di chi va in montagna o di 
chi ci vuole rimanere, a tutti i costi e 
nonostante tutto.
Sebbene quella del romanzo sia un'o-
pera di fantasia, sono molti i casi reali 
di chi ha fatto una scelta ed ha detto: 
“Resto qui”; ed è grazie a queste per-
sone se le nostre montagne sono an-
cora vive.
Anche se ambientata in un contesto 
storico così lontano da noi, questa sto-
ria è densa di problematiche estrema-
mente attuali proprio perchè sono sen-
za tempo: sono le tematiche da 
sempre legate a filo doppio con la vita 
in montagna, e che hanno sempre do-
vuto affrontare le persone che sono 
nate o si sono trasferite in montagna.
La speranza è che ci siano sempre 
persone disposte a dire: “Resto qui”, 
come ha fatto Trina in questa storia.
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Lorenza CAVADINI
(4)
Adriano MARTINELLI
(5)
Francesca NAZARI
(6)
Mariangela PAGANI 
(7)
Giuseppe POZZETTI
(8)
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(1)
Giovanna MOLTENI
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Gian Luigi PRUNOTTO
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... e a proposito 
di montagna, 
in questo
altro suo libro
Marco Balzano,
scrive anche 
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testi
e fotografie

di Adriano
 Martinelli
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Tradizionale escursione 
CAO in Ticino. 
Questa volta da Fusio 
in val Lavizzara salita 
al lago Mognola, ancora 
sommerso dalla neve, 
con un ultimo strappo 
ripido e gradonato 
nel bianco manto. 
Al rientro alle macchine 
puntatina ristoratrice al 
crottino al cospetto 
della diga del lago 
Sambuco, e poi 
emozionante momento 
culturale a Mogno per 
visitare la chiesa di 
San Giovanni Battista, 
capolavoro 
dell’architetto Mario 
Botta. Bellissima 
giornata vissuta insieme 
in 38, con Axel.
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Seconda efficace e 
allenante uscita di 
stagione CAO in 
Valsolda con percorso 
ad anello Dasio alpe 
Boglia, colma Regia, 
Madonna del Faggio, 
in 48, divisi in 2 gruppi 
con percorso alto 
con cima e basso 
senza grande dislivello. 
Giornata tersa, con 
panorami a 360 gradi e 
un grande spirito 
di gruppo e di amicizia 
per godere insieme la 
bellezza assoluta dei 
nostri territori. 
E un plauso al nostro 
Alessio, grande accom-
pagnatore... 
e anche al mio Axel 
che è arrivato con me 
in cima.
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Notevole la partecipazione 
delle quote rosa del CAO 
alla STRAWOMAN, 
marcia non competitiva 
a scopo benefico, 
che si è tenuta in città
sabato 22 giugno 2024.
Nella fotografia una quota parte 
della numerosa compagine,
erano infatti iscritte ben 37 socie.

Anche le quote azzurre non hanno voluto 
far sentire la loro mancanza,
presentandosi in 7, il settimo sta fotografando.

Il CAO era presente con uno stand
con tanto di stendardo.22
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Finalmente una bella 
domenica di sole 
che ci ha permesso 
di recuperare la gita 
in bergamasca pro-
grammata in aprile e 
rinviata per maltempo. 
Saliti da Clanezzo 
in val Brembana tutti al 
monte Ubione, 
un gruppetto anche 
alla Corna Marcia, 
panoramico punto tra 
val Brembana 
e valle Imagna.
Sentiero quasi comple-
tamente ombreggiato 
per la ricca vegetazione, 
ma insidioso per il 
terreno molto fangoso 
per le piogge. 
In 25 con Axel a
 suggellare una bella 
giornata CAO in amicizia.
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Quota all'attacco m 1350
Quota all'arrivo m 1736
Sviluppo m 700
Dislivello m 386
Difficoltà DIFFICILE
Tempo medio di salita ore 2,30
Esposizione sud

Vi mostriamo qui, in anteprima,
 il nuovo cartello apposto alla base della 

Ferrata del Centenario CAO al Monte Grona,
conforme alle nuove normative.

Riportiamo anche alcune informazioni
 riguardanti la nostra Ferrata.


